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di Lucio Ficara. Leggendo un articolo dell’ultimo numero di L’Espresso - "L'ultima di Brunetta", comprendo molte cose e mi diventano chiari alcuni legami che prima mi erano poco trasparenti. Il Formez S.p.a. nasce per volere dell'ultimo governo di centro-destra, per sostenere e promuovere l’innovazione dei processi di selezione, di reclutamento e gestione delle risorse umane per un miglioramento continuo delle Pubbliche Amministrazioni. Tra le prime prove selettive, affidate a questa società, c’è la prova che avrebbe dovuto, con sistemi efficaci di valutazione e con standard di qualità conformi a quelli europei, selezionare i migliori docenti idonei a svolgere il concorso pubblico per dirigente scolastico. Ad onore del vero, non mi è mai stata chiara l’esigenza, in un periodo di fortissima crisi economica, di creare questo tipo di società per azioni che ha dei costi elevatissimi. Nell’articolo dell’Espresso, che ho letto con molta attenzione, si afferma che il carrozzone Formez bis costa alle casse dello Stato italiano oltre 4,5 milioni di euro l’anno e che nei suoi organi statutari ci sono persone con grossi guai giudiziari. In un momento di forte crisi economica e di una dilagante corruzione, mi domando, era il caso di far nascere questa società? Il Formez Italia S.p.a. nasce sotto lo slogan 'Gelmini-Brunetta' di meritocrazia e trasparenza. A chi non piacerebbe vivere in un paese in cui la classe dirigente è selezionata in modo trasparente e meritocratico? Penso che questo sia il sogno di ogni cittadino onesto, che ha nel cuore gli interessi collettivi della propria Nazione, piuttosto che il cinico interesse privato. Ma nell’Italia dei corrotti, delle corporazioni, delle lobby e delle caste, il sogno si infrange in una dura e amara realtà. L’Italia è il Paese dove, all’altissima e dilagante corruzione, corrisponde un livello minimo e riservato dell’etica della responsabilità. Infatti la coppia corruzione-etica è, per i sociologi, una coppia di grandezze inversamente proporzionali: al crescere dell’una diminuisce proporzionalmente l’altra. Formez s.p.a. nasce nel momento in cui la corruzione è massima e l’etica è minima. Nell’articolo dell’Espresso, a firma di Angela Camuso, si parla delle persone che dirigono questo carrozzone costosissimo: il presidente è un certo Secondo Amalfitano, che pare essere un politico ex-sindaco di Ravello, molto amico di Brunetta. Amalfitano, continua l’articolo sull’Espresso, prende 20.000 euro al mese come presidente di Formez, come benefit ha carta di credito per spese aziendali e appartamento al centro storico di Roma a carico della Formez pubblica. Oltre Amalfitano c’è Paolo Giovanni Bernini ritenuto dalla magistratura frequentatore di boss della camorra come Zagaria. Bernini è stato arrestato di recente perché scoperto ad intascare tangenti per appalti su delle mense scolastiche parmensi. Bernini era assessore al comune di Parma, che da qualche mese è commissariato per numerosi scandali. Oltre Bernini , nel collegio sindacale della società Formez s.p.a. c’è l’avvocato Salvatore Castelaneta detto Totò. Castelaneta è un amico intimo di Tarantini ed è inquisito anche lui per associazione a delinquere, favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione. Leggendo l’articolo dell’Espresso sono rimasto indignato e mortificato. Ma a che razza di persone è stata affidata la selezione di un concorso importante come quello per dirigente scolastico? Visto la poca trasparenza delle persone che gestiscono il Formez Italia S.p.a. e visto i nomi di molti idonei al concorso ds, ovviamente non tutti, ma comunque molti, mi nasce il legittimo sospetto che il concorso sia stato pilotato in modo che risultassero idonei gli amici politici e associati di una certa area corporativa. L’organigramma sociale della società Formez Italia S.p.a. fa nascere spontaneamente nella mente delle persone oneste, che l’esame della prova preselettiva al concorso d.s. è fortemente inquinato da un legittimo sospetto. A Brunetta e Gelmini dico che per poter essere politici credibili e seri bisogna scegliere persone che abbiano un “Nome” affidabile, un “Nome” creato con l’etica dei comportamenti e la competenza delle proprie azioni, e non bisogna affidare ruoli importanti e delicati a persone indegne. Concludo con una massima latina “nomina sunt consequentia rerum” e chi vuole intendere intenda.
